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CISL FP: BASTA CON TAGLI ALLA CULTURA! 
 
(OMNIROMA) Roma, 30 GEN - "Alcune centinaia di lavoratori e lavoratrici di Zètema costretti a 
riunirsi nella piazza del Campidoglio, durante una assemblea unitaria indetta dalle Organizzazioni 
sindacali Cgil, Cisl e Uil, pur di manifestare contro la scelta indiscriminata di tagliare contro i servizi 
culturali e turistici della città. E’ una situazione ormai non più tollerabile". 
Così, in una nota, Giancarlo Cosentino responsabile degli Enti Locali della Cisl FP di Roma 
Capitale. 
"Più volte - prosegue la nota - abbiamo chiesto a questa Amministrazione di renderci conto delle 
scelte che intendono porre in atto a discapito della professionalità di migliaia di lavoratori che 
operano in questo settore così importante non soltanto per la città di Roma ma anche per l’intera 
nazione. Ma abbiamo ricevuto soltanto risposte inconcludenti. Il comportamento antisindacale 
posto oggi in atto che ha costretto tutti a scendere in piazza perché la sala concessa era 
assolutamente inadeguata per capienza e norme di sicurezza, rappresenta una assoluta violazione 
dei diritti sanciti dallo Statuto dei lavoratori. Adotteremo nei giorni prossimi tutte le azioni sindacali 
necessarie con la mobilitazione di tutto il personale e fino allo sciopero generale dell’intero settore 
cultura se sarà necessario, affinché ci si possa rendere conto che tagli di questa portata, oltre 4 
milioni di euro, verso una società strumentale che ha sempre avuto un bilancio positivo è una 
offesa verso la città e nei riguardi di milioni di cittadini fruitori di musei e centri culturali, oltre che di 
tutta la filiera dell’indotto che tale settore produce ed alimenta e che inevitabilmente comporterà 
delle gravi conseguenze occupazionali e irreversibili nei confronti dell’immenso patrimonio 
culturale. Ora basta - conclude Cosentino - o questa Amministrazione prende consapevolezza che 
è necessario fare un passo indietro e magari si decide di investire in questo settore che ad oggi, 
con la propria offerta culturale, ha soltanto prodotto benessere e ricchezza intellettuale a beneficio 
di tutti i cittadini, o Marino, la giunta e i suoi amministratori, saranno ricordati come coloro che 
hanno saputo distruggere la bellezza di questa città… ma noi non lo permetteremo”. 

 


